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MEDITERRANEO 

Pericolo sulla Sirte 
Si controllano a vista 

caccia Usa e libici 
Iniziate ieri notte nuove esercitazioni americane nella stes­
sa area dove sono in corso manovre aeronavali della Libia 

NICOSIA — Caccia libici e americani hanno 
incrociato per tutta la giornata di ieri nella 
stessa area a ridosso delle coste nordafricane 
controllandosi a vista. Dall'una di ieri notte 
forze aeronavali degli Stati Uniti, con a capo 
le portaerei •Saratoga» e «Coral Sea«, hanno 
infatti iniziato nuove esercitazioni al largo 
della Jamahiria nella medesima zona dove è 
in corso dall'8 febbraio una esercitazione ae­
ronavale libica. 

Nessun incidente, assicurano al Pentago­
no, si è finora verificato, ma aerei delle due 
parti si sono avvicinati pericolosamente più 
di una volta. I caccia di Tripoli — hanno reso 
noto a Washington — si sono limitati ad ef­
fettuare ricognizioni attorno alle portaerei 
americane ed «hanno incrociato una decina 
di volte le nostre rotte». Ogni volta però che 
gli F 14 e gli F 18 sono decollati i Mig 25 con 
le insegne libiche hanno invertito la rotta 
senza «mostrare atteggiamento ostile». 

Le manovre americane, annunciate il 10 
febbraio, due giorni dopo l'inizio di quelle 
libiche, termineranno un'ora dopo la mezza­
notte di sabato e hanno come teatro la cosid­
detta «zona tripolina di volo», vale a dire, se­
condo la terminologia dell'autorità aeronau­
tica, un settore di 300 mila chilometri qua­
drati di Mediterraneo al largo della Libia e 
comprendente il Golfo della Sirte. Quell'area 
di mare cioè che Tripoli considera sottoposta 
alla sua piena sovranità e all'interno della 
quale, come Gheddafi ha più volte ammoni­
to. non permetterà che penetrino forze stra­
niere. 

Fino a questo momento comunque, sebbe­
ne un portavoce americano abbia detto che 
Washington intende «riaffermare il diritto 
degli Stati Uniti di operare nello spazio aereo 

internazionale, Sirte compresa, nessuna uni­
tà degli Stati Uniti, né aerea né navale, ha 
superato l'immaginaria linea che unendo 
Tripoli a Bengasi, delimita le acque del Gol­
fo. 

Nella crisi che domina lo scacchiere medi­
terraneo è intervenuto ieri, con una dichia­
razione polemica all'indirizzo degli Usa e di 
Israele, l'ex cancelliere austriaco e vicepresi­
dente dell'Internazionale socialista, Bruno 
Kreisky. In una intervista a Radio Saarland, 
concessa dopo aver incontrato il leader libico 
Gheddafi, ha detto infatti che le accuse a Tri­
poli per gli attentati di Roma e Vienna sono 
•assolutamente infondate» e che «la credibili­
tà delle affermazioni americane è trascurabi­
le». Kreisky ha quindi avuto dure parole per 
il governo di Israele a proposito del dirotta­
mento del jet libico. «Non hanno alcun diritto 
— ha affermato — di fare una cosa che porta 
diritto alla pirateria e fa il paio con quello 
che non molto tempo fa fecero i terroristi alla 
nave da crociera italiana Achille Lauro». 

Infine c'è da segnalare che è entrato in 
vigore ieri, con la pubblicaziope sulla «Gaz­
zetta Ufficiale», il decreto che sospende le 
esportazioni di armamenti italiani verso la 
Libia. Il decreto era stato approvato il 9 gen­
naio scorso dal Consiglio di gabinetto. Le al­
tre esportazioni in Libia potranno essere 
consentite «sulla base di apposita autorizza­
zione da rilascarsì previo esame di domanda 
contenente l'indicazione delle specifiche ca­
ratteristiche dei singoli prodotti». Una do­
manda analoga, si legge nel decreto pubbli­
cato ieri, dovrà essere presentata per la spe­
dizione in Libia di prodotti accompagnati da 
autorizzazione rilasciata in data anteriore 
all'entrata in vigore del decreto stesso. 
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ISRAELE 

Sciaranski prega al «Muro del pianto» 
TEL AVIV — Seconda giornata di libertà, la 
prima in Israele, per Anatoly Sciaranski. il dissi­
dente sovietico rilasciato nello scambio di spie 
tra Usa e Urss. Sciaranski, seguendo il rituale 
ebraico, sì è recato a pregare presso il «Muro del 
pianto» dì Gerusalemme. Ha poi telefonato alla 
sua famiglia rimasta a Mosca: il fratello Leonìd, 
la cognata Raya Sciaranskaia, la madre Ida Mil-
grom. In serata si è appreso che Sciaranski è 
stato privato della cittadinanza sovietica. Il di-

Fartimento di Stato ha anche fatto sapere che 
Urss sarebbe disposta a lasciar emigrare anche 

la madre. 

Sul fronte politico ci sono alcune dichiarazioni 
del ministro degli Esteri israeliano, Shamir. Sha-
mir ha escluso che dopo la liberazione del noto 
dissidente ebreo le relazioni tra l'Urss e Israele 
possano mutare. In una conferenza stampa ha 
invece ribadito che Mosca potrebbe avere un 
ruolo nel processo di pace mediorientale soltanto 
riallacciando relazioni diplomatiche con Israele e 
permettendo l'emigrazione di tutti gli ebrei so­
vietici che lo desiderano. Per il rilascio di Scia­
ranski Shamir ha comunque espresso «apprezza­
mento». 
NELLA FOTO: Sciaranski «I «Muro del pianto» 

SUDAFRICA 

In Svizzera 
trattativa 

per liberare 
Mandela? 

JOHANNESBURG — La li­
berazione di Nelson Mandela 
«non è imminente*. Il regime 
sudafricano ha ieri nuova­
mente smentito le voci pro­
venienti da Israele che par­
lavano di una pronta libera­
zione del leader delPAfrican 
national congress. È stato il 
viceministro dell'informa­
zione, Louis Nel, a dame 
conferma ai giornalisti. 
Sempre ieri, Winnie Mande­
la ha cancellato una visita al 
marito nella prigione di 
massima sicurezza di Pol-
Ismor così come una confe­
renza stampa dove avrebbe 
dovuto parlare sui motivi 
che potrebbero ritardare la 
liberazione del leader nero. 
Da Tel Aviv, intanto, si insi­
ste nel dire che la liberazione 
di Mandela «avverrà molto 
presto*. La radio ha sostenu­
to che il ministro degli Esteri 
sudafricano, arrivato im­
provvisamente Ieri in Svizze­
ra, dovrebbe trattare (dove 
ha visto anche il vice segre­
tario di Stato) la liberazione 
di Mandela. 

LIBANO 

Attentato 
a Beirut est: 

uccise 
due donne 

BEIRUT — Due donne mor­
te dilaniate, almeno dicias­
sette feriti: è il bilancio di un 
nuovo attentato nel settore 
cristiano di Beirut dove ieri 
mattina è scoppiata una va­
ligia carica di esplosivo. 
Conteneva circa venti chilo­
grammi di tritolo, è stata po­
sta all'ingresso di un palazzo 
di sette piani in una strada 
che a quell'ora è molto fre­
quentata. Otto vetture sono 
rimaste distrutte, crollati i 
vetri dei palazzi nel raggio di 
cento metri, colpito un auto­
bus che stava passando. Irri­
conoscibili i corpi delle due 
vittime, non sarebbero inve­
ce gravi i diciassette feriti. 

L'edifìcio ospitava uffici 
del partito falangista del 
presidente Amin Gemayel. 
bersaglio di molti dei recenti 
attentati. Gemayel appare 
molto isolato, parte del set­
tore cristiano e tutti i drusl e 
i musulmani chiedono le sue 
dimissioni. 

ISRAELE 

Guardacoste 
spara contro 
nave turca: 
un morto 

TEL AVIV — Un'imbarca­
zione israeliana di pattuglia 
al largo delle coste di Gaza 
ha aperto il fuoco nella notte 
tra lunedì e martedì contro 
una nave turca diretta in Li­
bano che aveva ignorato 
l'ordine di fermarsi. I milita­
ri israeliani saliti a bordo 
della nave hanno trovato il 
corpo senza vita di un uomo 
che l'equipaggio ha dichia­
rato essere il loro coman­
dante. La notizia è stata data 
dall'esercito israeliano solo 
dopo ventiquattr'ore: nel co­
municato si specifica che il 
fuoco è stato aperto solo do­
po aver ripetutamente inti­
mato l'alt alla nave, che gli 
uomini a bordo hanno getta­
to dei sacchi ed un coltello in 
mare, che solo dopo sarebbe 
stata issata la bandiera tur­
ca. Sulla nave c'erano sette 
uomini d'equipaggio, sei tur­
chi e un egiziano"Interrogati 
e rilasciati secondo l'esercito 
israeliano, forse detenuti in 
un carcere secondo il mini­
stero degli Esteri turco, che 
ha comunicato di aver av­
viato sue indagini sull'acca­
duto. 

FILIPPINE Conferenza stampa del presidente americano alla Casa Bianca ] 

Philip Habib 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il presidente 
americano pensa di poter 
uscire dal ginepraio filippino 
spedendo a Manila uno dei 
più esperti diplomatici, quel 
Philip Habib che è stato l'in­
viato speciale di Reagan nel 
Medio Oriente dal 1981 al 
1983. Nel primo anno della 
sua missione doveva cercare 
di evitare uno scontro tra 
Israele e la Siria nel Libano. 
Ma Israele invase quel tragi­
co paese. Successivamente si 
impegnò nella titanica im­
presa di cercare un accordo 
tra le fazioni libanesi, senza 
successo. A Reagan diede il 
non perspicuo consiglio di 
mandare i marines nel Liba­
no, con funesti risultati. Ma 
non sono stati questi prece­
denti a fargli affidare il nuo­
vo incarico, bensì i rapporti 
da lui stabiliti con Marcos 
quando, tra il 1974 e il 1976, 
ricoperse l'incarico di sotto­
segretario per gli affari del-, 
l'Asia orientale e del Pacifl-* 
co. 

Ci vorrebbe, comunque, 
un genio della diplomazia 
per fornire a Reagan i sugge­
rimenti più efficaci per ri­
comporre in un disegno poli­
tico coerente tutte le con­
traddizioni in cui è caduta la 
Casa Bianca. La conferenza 
stampa che Reagan ha tenu­
to martedì notte ne ha forni­
to l'ennesima riprova. Con 

Reticente sui brogli di Marcos 
Reagan manda Habib a Manila 
Ha defìnito «un fatto conturbante» quanto è avvenuto ed ha aggiunto che forse responsabilità sono attribui­
bili all'opposizione - «Non farò commenti finché non avrò un rapporto scritto dei nostri osservatori» 

l'aggravante di una pessima 
prestazione personale. Il 
presidente è stato spesso 
confuso, si è impappinato 
più volte e più volte è ricorso 
alla trovata, che fa sempre 
una pessima impressione in 
America, di sottrarsi alle 
questioni postegli dai gior­
nalisti e di rifiutarsi di argo­
mentare. Poiché Reagan 
non ama le conferenze stam­
pa, che lo costringono a ri­
spondere all'Impronta, e poi­
ché ne aveva tenuta un'altra 
appena un mese fa, non si 
capisce perché abbia deciso 
di presentarsi al vaglio di 
una stampa spregiudicata e 
assai poco misericordiosa 
con l'establishment politico. 

Il tema più rilevante di 
questo dialogo tra Reagan e i 
giornalisti è stato il voto nel­
le Filippine. Nelle sue rispo­
ste, il presidente, più che un 
uomo di Stato, sembrava un 
contorsionista chiamato a 
recitare la parte di Ponzio Pi­
lato. E «un fatto conturban­
te* che le elezioni siano state 
«guastate dalla frode e dalla 
violenza». Non farò com­
menti finché i nostri osser­
vatori non mi avranno con­
segnato un rapporto scrìtto. 
La violenza e la frode mi 
preoccupano, ma potrebbe 
essere che queste cose siano 
attribuibili a entrambe le 
parti. In pari tempo, siamo 
incoraggiati dalla constata­
zione che nelle Filippine c'è 
un sistema bipartitico e un 

pluralismo che gioverà al 
popolo. In ogni caso, aspet­
tiamo fino a che non saran­
no noti i risultati. 

Quando un giornalista gli 
ha chiesto se gli Stati Uniti 
continueranno ad avere rap-

ftorti con Marcos anche se 
osse rieletto con la frode, 

Reagan è stato ancora più 
contraddittorio e impaccia­
to. La sua tesi è che tutto di­
pende dalle decisioni del go­
verno filippino, che l'esito 
del voto è un problema del 
popolo filippino, non degli 
Stati Uniti. Comunque, a 
prescindere dal governo che 
ci sarà domani, l'America 
continuerà a mantenere re­
lazioni con le Filippine. Infi­
ne è tornato a toccare il tasto 
grottesco del sistema bipar­
titico, prescindendo dal fatto 
che il capo di uno di questi 
partiti ha fatto fuori il capo 
dell'opposizione e ha fatto 
assolvere gli assassini. E non 
è mancato il bel pistolotto fi­
nale sull'amore del popolo fi­
lippino per la democrazia, e 
sulla cattiveria dei comuni­
sti, i soli che hanno boicotta­
to le elezioni (svoltesi peral­
tro tra imbrogli, atti di vio­
lenza e assassinii denunciati 
dalla stessa commissione di 
osservatori americani, ma 
non giudicati sufficienti dal 
presidente degli Stati Uniti 
per esprimere un giudizio di 
condanna verso il regime). 

Reagan è stato ulterior­
mente incalzato. Un altro 

giornalista ha chiesto: ma se 
e palese e se perfino alcuni 
dei suol osservatori indicano 
che le elezioni sono state un 
furto, gli Stati Uniti ne ac­
cetteranno l'esito? Replica di 
Reagan: non rispondo alle 
domande che cominciano 
con un «se». Mi attengo alla 
regola stabilita, una volta 
per tutte, dal presidente 
Franklin Delano Roosevelt. 

Meno rooseveltiano, ma 
più esilarante è stato lo 
scambio di battute sulla fa­
mosa tavoletta del cesso per 
aerei militari pagata dal 
Pentagono 600 dollari (un 
milione di lire all'incirca). 
Un giornalista ha lamentato 
che Reagan avesse concesso, 
proprio quel giorno, una in­
tervista al giornale dove il 
celebre vignettista Herblock 
raffigura il segretario alla 
Difesa, Caspar Weinberger, 
con una tavoletta del cesso 
attorno al collo. Reagan ha 
replicato che le interviste le 
concede a tutti. Poteva ba­
stare, ma ha voluto strafare 
dicendo che quello è il prezzo 
che pagano anche le compa­
gnie aeree commerciali. In­
somma i fornitori del Penta­
gono, anche quando pratica­
no prezzi da intrallazzo, tro­
vano difensori alla Casa 
Bianca. Ormai, sulla famosa 
tavoletta, c'è il sigillo presi­
denziale. 

Aniello Coppola 

GRAN BRETAGNA 

Sipario sulla vicenda Westland 
Vince il gruppo Sikorsky-Fiat 

In una movimentata assemblea degli azionisti due terzi delle deleghe alla cordata 
americana - Misteriosa incetta di azioni negli ultimi giorni - Retroscena ancora oscuri 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La Westland 
passa sotto il controllo della 
Sikorsky/Fiat. Lo ha deciso 
ieri l'assemblea degli azio­
nisti nel corso di una movi­
mentata seduta. Hanno vo­
tato per la proposta ameri­
cana 35 milioni di mandati. 
Si sono schierate contro 17 
milioni di deleghe. Per assi­
curarsi il risultato era ne­
cessaria la maggioranza 
semplice di 50,1 per cento. Il 
fatto che sia stato possibile 
raccogliere un sostegno di 
due terzi dovrebbe servire a 
chiudere la scabrosa vicen­
da di una azienda di elicot-' 
teri in dissesto il cui «salva­
taggio» si è rivelato tanto 
diffìcile e controverso, arri­
vando a far tremare lo stes­
so governo con le dimissioni 
di due ministri. 

II consorzio europeo ha 
cercato fino all'ultimo mo­
mento di contrastare l'o­
pzione americana. Il suo 
portavoce, David Home, 
presidente della Banca 
Lloyd's ha sollevato una ec­
cezione procedurale chie­
dendo il rinvio di tre setti­
mane per gli accertamenti 
del caso. Ma l'assemblea re­
spingeva la proposta e pas­
sava al voto finale che ha 

Brevi 

suggellato la partita dopo 
più di tre mesi di contrasti e 
polemiche. 

L'eccezione sollevata da 
Home riguardava l'identità 
dei misteriosi acquirenti 
che in questi ultimi giorni 
hanno fatto incetta di azioni 
comprando oltre il 20 per 
cento dei titoli fino allora 
posseduti dai piccoli inve­
stitori al prezzo inflazionato 
di una sterlina e 55 centesi­
mi. La quotazione della We­
stland, ancora nel dicembre 
scorso, non superava i 65 
centesimi per azione. Qual­
cuno è dunque intervenuto 
sul mercato senza badare a 
spese, pur di assicurarsi il 
risultato del voto che ora le­
ga la Westland • al carro 
americano. 

Nel gennaio-febbraio so­
no state registrate cinque­
mila transazioni e più del 60 
per cento del «pacchetto» 
Westland è passato di pro­
prietà concentrandosi nelle 
mani di dodici grossi azioni­
sti. 

Anche il consorzio euro­
peo (dopo il risultato incon­
cludente della prima assem­
blea, il 17 gennaio scorso, 
quando la proposta Sikor­
sky/Fiat era stata respinta) 
aveva cercato di acquistare 

azioni offrendo il prezzo di, 
una sterlina e trenta. Ma 
l'aveva fatto alla luce del so­
le con un annuncio pubbli­
cato sui maggiori giornali. 
Solo il 5 per cento dei piccoli 
azionisti rispondeva e l'of­
ferta europea necessaria­
mente decadeva. Ma nel 
frattempo l'incetta di azioni 
era stata portata avanti con 
una operazione segreta così 
da assicurare la vittoria, ie­
ri, al campo americano. 

Il 20 per cento che si è ri­
velato decisivo è detenuto 
da tre banche svizzere e da 
tre gruppi finanziari britan­
nici che rifiutano di rivelare 
chi ci sia effettivamente die­
tro la manovra. Natural­
mente — a giudicare dall'e­
sito del voto di ieri — si trat­
ta di un segreto trasparente. 
Tuttavia, allo stato delle co­
se, non è possibile affermare 
con assoluta chiarezza che 
la maggioranza delle azioni 
Westland è stata comprata 
ad un prezzo esorbitante per 
garantirne il passaggio alla 
Sikorsky/Fiat che, formal­
mente, dovrebbero avere so­
lo una quota di controllo 
non superiore al 29 per cen­
to. 
- Sulla strana vicenda sono 
chiamate a indagare le au­

torità di controllo della City 
di Londra. La manovra fi­
nanziaria realizzata in que­
sto caso potrebbe infatti 
contravvenire alle - regole 
della «pubblicità» necessaria 
per tutte le operazioni di 
Borsa. Alcuni commentato­
ri ieri hanno detto: «Nell'i­
potesi migliore si tratta di 
una irregolarità formale, al 
peggio potrebbe anche pro­
filarsi come azione illecita». 
Per questo motivo, si è det­
to, Home aveva chiesto una 
proroga per accertare l'esat­
ta configurazione dei «nuovi 
azionisti» che hanno contri­
buito ieri ad assegnare il ri­
sultato alla Sikoprsky/Fiat. 

A Roma l'amministratore 
delegato della Fiat, Romiti, 
ha espresso soddisfazione 
per la conclusione dell'affa­
re. 

Heseltine e quanti si sono 
battuti a favore del consor­
zio europeo hanno defìnito 
«intollerabile» il fatto che 
una azienda che lavora nel 
settore militare sia passata 
di mano per effetto del voto 
di azionisti anonimi. Può 
darsi, dopo tutto, che sulla 
controversa vicenda We­
stland non sia ancora detta 
l'ultima parola. 

Antonio Branda 

Salvador: la guerriglia ripropone il dialogo 
CITTÀ DEL MESSICO — La guerriglia salvadoregna ha nuovamente proposto 
al governo del de Napoteon Quarte la ripresa dette trattative eaziatenel 1984 
a La Palma, e Successivamente mterrotte. Come mediatore i guemgfcen 
moicano r arcivescovo di San Salvador monsignor Arturo Rima y Damas. 

Grecia: invito per Gorbaciov 
ATENE — 0 leader sovietico Gorbaeaov è stato invitato a vtsrtare la Grecia. Lo 
ha annunciato ieri ri portavoce del governo di Atene. Matoades Papaoamou. 
La data deva visita non è stata però stabilita. 

A Bologna seminario sulla Jugoslavia 
BOLOGNA — «Sistema postico • partecipaaone in Jugoslavia» è a titolo del 
seminano che si terra domani e sabato presso la sede desTtstrtuto Gramsci 
de* Errufca Romagna, m via San Vitale. 13. 

Ustascia croato 
BELGRADO — Le automa gwdmane americane hanno consegnato a queee 
iugoslave Andrea Artukovcc. di 86 a m . che fu rmnistto degli Interni del 
recarne ustasoa «n Croazia durante roccupatone nan-fascista. Anukomc sarà 
processato a Zagabria per enrrura di guerra. 

Porno-cassetta antt-aparth«kJ 
JOHANNESBURG — La sera di martedì grasso a notaurio <*crna*st»a> dela 
Tv sudafricana è stato «nterrono per <*ea secondi dalla trasmrssione di una 
pomo-cassetta interpretata da un attore nero e un'attnee bianca. I video sono 
stati immediatamente oscurati. Per la clamorosa beffa «aversi attendenti data 
Tv sono stati fccenaati. 

Attentati nell'Ulster 
LONDRA — Due persone sono state uccise in un pub e tre soldati sono 
rimasti lenti da una bomba m separate azioni di terrorismo neT Ulster. • pnmo 
epcsodo è avvenuto a Maguresbndge (Fermanagh). a secondo a Cam*» m i 
lan. a 4 0 chilometri da Belfast. 

Craxi a Bonn il 20 febbraio 
BONN — La Caneeeena federale tedesca ha dato «ari rannunao che a 
presidente del Consiglio italiano Bettino Crasi sarà a Bonn a 20 febbrao 
prossimo per consultazioni con a c«nce*e>e federale Helmut KohL 

Urss-Nicaragua: relazioni commerciali 
MOSCA — • ministro per la Cooper ai ione economica estera dal Nicaragua. 
Henry Rua. è a Mosca per discutere date relazioni econorrwche e commerciai 
tra r o s a e a paese centroamencano. L'interscambio tra i due paesi è aumen­
tato nel 1985 del 75 per cento. Seconda ftua i rapporti economa tra Urss • 
Nicaragua sono destatati a svilupparsi uhenormeme. 

GUERRA PEL SOLFO 

Ancora sanguinosi 
scontri. Pressioni 
arabe su Teheran 

TEHERAN — L'Iran ha annunciato ieri di controllare la riva 
orientale del canale Khawar Abd Allah, bloccando così l'ulti­
mo sbocco iracheno sul Golfo. Ha da Baghdad è arrivata. 
puntuale la smentita. «Le truppe irachene hanno il pieno 
controllo della costa settentrionale ed orientale del canale» 
ha detto un portavoce militare. 

lì Khwar Abd Allah è un canale tra tirale e il Kuwait. 
Secondo il portavoce iracheno gli iraniani hanno solo una 
postazione sulla riva irachena dello Shatt El Arab nel Sud. n 
portavoce non ha precisato l'esatta locazione di tale postazio­
ne. 

Indipendentemente dall'esito della battaglia, il bilancio 
delle vittime dovrebbe essere molto elevato. L'agenzia irania­
na «Ima» parla di 5 mila soldati iracheni uccisi, da quando 
domenica notte l'esercito di Khomeini è partito all'offensiva. 
L'Irak replica annunciando il massacro di 1300 nemici a 
norddi Bassira. 

Il nuovo preoccupante intensificarsi della guerra del Golfo 
sarà nelle prossime ore al centro delia riunione del comitato 
ministeriale della Lega araba che si terrà nelle prossime ore 
a Bagdad. Ma intanto un gruppo di paesi arabi sta esercitan­
do pressioni per indurre i dirigenti del governo di Theeran a 
rinunciare al confronto armato e ricorrere al negoziato paci­
fico per far cessare la guerra. 

Radio Bagdad ha frattanto trasmesso una dichiarazione 
delTOlp nella quale si sollecitano tutu i capi di stato e di 
governo della nazione araba e schierarsi dalla parte deulrak. 

Anche il governo americano ha invitato l'Iran a interrom­
pere l'offensiva scatenata domenica: «Esortiamo il governo 
iraniano a porre fine alla sua ultima offensiva e ad aderire 
agli sforzi della comunità internazionale pe trovare una giu­
sta, negoziata, soluzione al conflitto». 

L'ambasciatore 
americano 

incontra «Cory» 
Aspra replica della Aquino a Reagan 

Dal nostro inviato 
MANILA — Il botta e rispo­
sta tra Reagan e Cory Aqui­
no ha avuto ieri il suo secon­
do round. La candidata del­
l'opposizione alla presidenza 
della Repubblica filippina 
ha emesso una dura dichia­
razione, replicando alle cose 
dette nella conferenza stam­
pa del presidente degli stati 
Uniti, ed esprimendo il suo 
parere sulla decisione di in­
viare Philip Habib come 
emissario a Manila: «Il si­
gnor Reagan ha pubblica­
mente preso una posizione 
neutrale circa i risultati delle 
elezioni. Gli suggerisco, tut­
tavia, prima di fare ulteriori 
commenti, di prendere altre 
informazioni presso la sua 
ambasciata, gli osservatori, i 
mass media». Il capo della 
Casa Bianca è stato chiama­
to direttamente in causa, 
mentre nella dichiarazione 
fatta da Cory il giorno prima 
il riferimento era solo impli­
cito. 

La Aquino liquida secca­
mente i suggerimenti sul 
modello politico da realizza­
re nelle Filippine: «Sarebbe 
illusorio credere che un'op­
posizione ì cui leader e se-
quaci sono stati e sono assas­
sinati possa d'improvviso 
adeguarsi ad un ruolo d'op­
posizione di tipo occidentale 
in un sano sistema bipartiti­
co». La dichiarazione di Cory 
così si conclude: «Mi chiede­
rei quali motivi potrebbe 
avere un amico della demo­
crazia che scegliesse di co­
spirare con il signor Marcos 
per defraudare il popolo fi­
lippino della sua liberazio­
ne». A Habib è riservata una 
frecciata salace: «Senza dub­
bio sarà il benvenuto. Devo 
però confessare con una cer­
ta preoccupazione che il suo 
ultimo incarico per conto del 

FRANCIA 

Terrorismo, 
decine 

di stranieri 
arrestati 

PARIGI — Accertare la pre­
senza di sospetti in Francia, 
soprattutto tra i gruppi rite­
nuti fiancheggiatori del ter­
rorismo, raccogliere dati e 
informazioni sulle attività 
più recenti, creare nei grup­
pi terroristici un clima di in­
sicurezza che ne paralizzi 
l'attività: sono queste, se­
condo dichiarazioni ufficio­
se delle autorità, le ragioni 
alla base del blitz del con­
trospionaggio francese che 
ha portato dall'alba di ieri 
in carcere decine di libici, si­
riani, palestinesi, iraniani, 
armeni. 

L'operazione non sarebbe 
ancora terminata, le città 
interessate sono Parigi, 
Marsiglia, Metz e Tours. Gli 
uomini della «Dts», direzio­
ne per la sorveglianza del 
territorio, non hanno forni­
to il numero degli arrestati 
che sono ora sotto interro-

Storio. Compariranno tutti 
vanti al giudice Alain 

Marsaud, il magistrato che 
indaga sulla serie di atten­
tati terroristici susseguitisi 
in Francia nelle ultime set-
Umane. 

presidente fu di provare a 
negoziare la fine della guer­
ra civile in Libano». 

La delicata fase che attra­
versano i rapporti tra Usa e 
Filippine ed in particolare 
quelli tra l'amministrazione 
americana e i leader delle 
forze anti-Marcos è stata an­
che ieri al centro dell'atten­
zione generale qui a Manila. 
Notevole curiosità ha susci­
tato un episodio accaduto 
nel pomerìggio. L'ambascia­
tore di Washington, Stephen 
Bosworth è arrivato d'im­
provviso al quartier generale 
di Unido-Laban, ed ha avuto 
un incontro di circa un'ora 
con i dirigenti dell'opposizio­
ne. Appare fuori dubbio che 
fosse presente la stessa Cory, 
ma la notizia non ha avuto 
conferma ufficiale. Il conte­
nuto del colloquio è ignoto, 
ma il fatto è in sé degno d'at­
tenzione, anche per le circo­
stanze in cui il contatto ha 
avuto luogo. Se Bosworth 
voleva vedere la Aquino o i 
suoi collaboratori senza 
pubblicizzare l'avvenimento, 
l'incontro poteva avvenire in 
tanti altri posti meno che a 
Palazzo Cojuangco, notoria­
mente zeppo di giornalisti da 
mattino a sera. Invece è arri­
vato in auto di rappresen­
tanza con bandierina ameri­
cana. Il suo gesto di disap­
punto, quando fotografi e 
cronisti l'hanno «sorpreso» 
mentre si allontanava dall'e­
dificio è sembrato studiato. 
Come se fingesse di essere 
colto in flagrante mentre fa­
ceva qualcosa che doveva ri­
manere nascosto. Non vo­
gliamo trarre nessuna con­
clusione da queste osserva­
zioni. Resta solo il fatto di 
una presa di contatto del­
l'ambasciatore con l'opposi­
zione in un momento, come 
abbiamo visto, di aspra pole­
mica di quest'ultima con 
l'amministrazione america­
na. Se poi si tratti di un passo 
compiuto per iniziativa del-
l'ambasciatorte o, molto più 
probabilmente, su direttive 
di Washington, non è al mo­
mento dato sapere. 

Ieri intanto il parlamento 
ha continuato fino a tardis­
sima ora le operazioni preli­
minari al conteggio elettora­
le ufficiale. I deputaU anU-
govemaUvi hanno contesta­
to numerosissime irregolari­
tà, incompletezze, falsità dei 
verbali. Si ritiene che lo spo­
glio non durerà a lungo. La 
proclamazione del «vincito­
re» potrebbe quindi avvenire 
entro breve tempo. Le conte­
stazioni infatU non inter­
rompono l'iter procedurale, 
vengono registrate per esse­
re poi vagliate in futuro, a 
presidente insediato. 

Cancellata la prevista ma­
nifestazione al parco di Lu-
neta, i sostenitori di Unido-
Laban convergeranno oggi 
all'aeroporto di Manila per 
accogliere la salma del lóro 
compagno Evelio Javier, uc­
ciso da squadracce del KM (11 
partito di Marcos) ad AnU-
que. Un corteo d'auto segui­
rà il feretro sino al cimitero. 
Ci sarà la Aquino. Ci si chie­
de se terrà l'atteso discorso 
per il lancio delle nuove ini­
ziative politiche dell'opposi­
zione, che dovrebbero com­
prendere il varo della cosid­
detta disobbedienza civile. 

IsMKICI U f i M M U U 
RMIa futoc Sostenitori di Cofy 
Aquino manifestano 
al palano pcssiilsmii 
tetto ds fito spinato» 
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